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Biacpiestizn. Pan parto tra dronzo e Ta 
gliamento dies uapertanza grande dal punto 
di'vista: strategico, csamerciale è politizo, cn 
me abbiamo detta adire valte. Ora importa di 
ofivire al puese ed al governo ed ai nosiri 
rappresentanti al parlamento atti gli steli 
dei pratici, che | to illuminare la quistio» 
ne. Questa amquisterà maggiore tunpiezza, se- 
cordo che si tratta dal punto di vista degli 
interessi: più generali dello Stato. Noi non fi 
ciumo che intavolario era promettendo di 
tornarci tatitosto. 

Frattanto dobbiamo considerata dal punto 
di vista degli interessi immediati ; è sollo que- 
sto aspetto raccomumidiatio ai lettori il se- 
guente articolo dell'ingegnere Turoli. che te 
estese dietro nostra preghiera, sapendo che il 
valente ingegnere aveva visitato di recente quei 
Inoghi. 

Figli accenna intanto a lavori di prima ne- 
cossità e puco dispendiosi cho migliore rebbero 
notabilmente il porto di Nogaro, nell' interesse 
rrincipalmente di San Giorgio è della Piazza di 
Udine. Quet.porto per Udine è dl voro comple- 
tamento della strada ferrata pontebbana. 
























Ecco l'articolo : 


Wdine e î più prossimi approdi 
marittimi, 


Gli approdi marittimi interni di cui appro 
fitta il commercio di Udine non possono essere 
altri all infaori di Precenico sul fiume Stella, 
di S. Giorzio essia Nogaro sul finme Corno, e 
di Cervisnano sull’Ausa. Stabilità il confine del 
Re.no d' Italia sui confini amministrativi del 
territorio Veneto, Cervignano divenne suolo e- 

i stero, e questo fatto bastò perché decadesse 
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Congregazione Ero 
Seduta 3 Nov. 1806. 


d Udine Provincia — iu seguito alla detibe- 

@ razione presa in altre sedute di innalz 
Btapporto sulla condizione del Friuli ai 
delle molte liti fendali ed in relazione al ante 
riori discussioni sui molivi per i quali torna op- 
portino che il Rapporto sta alquanto sviluppato 

$ sutto riguardi storici e legali e corredato poi 

i anche dalle Leggi principali fa data lettura è 

i presa fa determinazione di, innalzare il se- 
H nente dudirizzo al Commissario det Re. 











Filustrissimo sig. Comu. "Quintino Setla. 

Fra de medie cause per de quali da lunghi anni 
cola secoli fu sempre Tento e turbato 10 svilappo 
di ogni pregresso aerzle ed economico nel Friul. 
uom esitiamo a 
fendalismo, 

Gli serattori di diritto è gli stori 
introduzione dei Feudi in questa tere 
dei Barbari, 

o porta aperta d'Itlin non fu ia grato 
tere alle irrazioni succo replicatatmonte, 
fedi suoi hitanti è con essi gli interessi vaatetiali 
E © meriti ebbero a subite fe conseguenze della forza 
uoggi re della tiraamide è delle spogliazioni: MI ter 
è asirpato veniva ceduto d'ordinario ia rimo- 
es di servizi antlitari, è sino dal al 
an progresso di tempio, cal patta della per 
dono a Favare atei sadenti ded 
Salta verso «nocali tributi e tal altea 
Ù fettipia di puee o di guerra; quisi ses 
dire pi da concessiate accalipi gagta dull'eser- 
Grli della genristiziune iminate în lvglii 
dute rainnti, cono senza limitazioni, 
io Paccato dl Faiolì setto lo dominazione dei Patriarca 
d'Aadieja ii fevdolistao assuzize più vasto propar- 
cia ed Grasieine maggiore confusione, sia perchè 
ileuui potriarebi, essendo germanici 8° introdussero 
con invlie famiglie: sirandere, prercipà esotici, è 
da tatarale atesttitudine de geretoì  teocratici 
toggere gli «fui ca 
) DA flicigai poi del sevalo NV al cadere del se- 
Picco NVEM Gb regirno feudale truvd appoggio è favore 
cla Repubblica Veneta, 
ARidata l'amministrazione della giustizia a poche 
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datnente l'importanza di questo sbarcatoio 
ridatta ora a piccole proporzioni. 

La preferenza che il commercio di Udine 
davi Cervignano, La prosperità 
artificiate, fittizia di csi gadeva questa approdo 
Irotano la laro: spiegazione in inolte cause fra 
fe quali possiazno indicare: la facilità di pagnre 
i dazii cd i careegni con carta anstriaca deprez- 
nata pel corso farzoso, fa più corrente cd age- 
vole sdoganatura delle merci, e soprattatto fa 
cura che s'ebbe sempre il governo assirii 
per quello scalo ove di preferenza è periodica» 
tienteg dirigevansi i curaporti a vapare per 
mantenere ssambro P'alveo d 1 fiume, ovamgne 
d'acqua rendeva. malagevole ia 
1 l'ateggio di barche di qualche 


































> il vincolo politico che favara questa 
provincia all'altra finilima del Priali orienta» 
le non restano al cd cio di Udine che le 
due sole vie. quella cioè di Presenivo colla 
fave di Porto Lignano, e l'altra di Negare 
cen Porto Buso. Però, siccome de merci scel- 
gono da sè da via più fa e consenlanea 
al loro obiettivo, così i navigli comcorsero da 
soli alla via più breve di Porto Busa e San 
Giorgio, disertando l'altra di Precenico. ; 

L'approdo di Negare riprende vita, la ripa 
pritna squalbda del Corno, trovasi attualmente 
affollata di piceoli navigli in numero media 
mente fra 16 e 20, dei quali alevni della por 
tata di 90 tonnellate. E trasporti di terra por- 
corrono in lunghe file le vie di Palma e di 
Udine : è lo stabilirsi in quella focalità di malte 
agenzie di spedizione fra le più riputate, è si- 
cura garanzia che un movimento sì importante, 
sorto spontancamente in circostanze così au- 
spicate, vorrà ace 






















































ti ezza e per onzaglio, la 
ignoranza © l'aminzione di on cinto, fa conseguente 
depressione e sersibità dell'altro voliero ad impedire, 
ai almeno a rallentare, quel pregressa nelle scienze 
e nella industria agrie e minofatto era, af quale 
sentivasi ‘naturalmente in 
dole laboriosa e «i tneni 
Dobbiuno pertanto ricorda 
stituzione della Repubblica Ci 
lo quale eliminando ogni superiori 
indistintamente li ai perte 
come dalibiamo 
per gli elletti 
Ì o Stato eli tutte le gi 
i di ogni 


















cacamio fa Co- 
3 30 giugno 1797, 
fra cittadini, totti 
funcrianarii; 


derivati d-Ha proferita avvo- 
a e di tutti 
ssì a fondi per 
























sedte il cissdi 
si paro di 
crm sarte dee 






Dal 1506: 
devoluzione 
Iatugia inesti 





Ta feaditiriî, è cen 
di terzi poss i rivendicsgione 
Sogdeltà a v pelale 
afiente nel 1862 il Governo sestriaco cda 
Legge del 17 novembre pruchitao lo scioglimento 
del vincolo fendale intd fi ssora n com 
peaso per a del sur tisancia af diritta di 
devoluzione quanto si fondali ia possesso degli 
titi ed ordinò a questi ultima de partare io gene 
dizio ogui creduta ragione fesdole catro tre suoni 
sulto comurinatoria di perctizion 
du conseguenza di questa ingiunzione parecchie 
fantiglio dlel Britti, fornito in passato di privtezi 
feudali. note esitarouo a peistae 3 propre Archisa 
per fees ad cs tin pietoso dirato di fufa 
lità sopra è sp culifionta a terzi possessari 
AlPatto della publ 
fimitato era it anmere delle liti pe 
di fenmidità,  contandosene appesa: dieci camino per 
sone e por fondi nel Fraaliz mo la protuultas 
detbi Logge 17 dicembre 1862 portò Fe 
di campelli di 28 famiziio un tempo giucielizenti è 
feudatari nel Frivli, institairona nell’oltita» trisgnio 
a 1R6S ben N. 30 diti gar razione di Fe i 
queste de queli colpiscoza di cite» 10 enifa 
detti nostra Provincia nilevieciati «di spagliazio ne srt 
Une: protetti da titele lesittimi e di logora pessosto. 
Promessi questi rapidi conui stori sul femdfalisma 
n Faul, veniamo a dire delle: vario. specie det 
Pet, 






































































GIORNALE DI UDI 


li Atti giudiziari cd amministrativi della Provincia del Friuli. 





P. Mascladri N. 051 pesto L Pisa —Ua siero sgparsio cosa ‘ocaterimi 40, an numero arretrato centesimi 90, 
quarta psi Qogvosioni 25 por lisca, = Non gi ricevono lettere non affrancate, nd si resituiscoo 
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Lo invoreluni ustta 
nprreritth, 
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lo di Nogaro 


laggio immediato non solo d 
intiera e spe- 


o S. Giorgio, ma della proviuci 
cialmento di Udine. 
Ma perché tale alacrità non si rallenti. è 


richiede massime il commercio marittimo fla- 
viale, cio facilità d'approdo, comudità di scari- 
co, prontezza e correntezza nel serviziodelle du- 
fano, opportunità di posta ed ufficio telegrafico. 

La situazione di Nogaro, la perenne pro. 
fondità d'acqua nel Corno, la distesa relati 
vamente breve del suo tratto inferiore, e del- 
l'infimo tronco dell'Ausa Corno, non può es- 
sere migliore ; l'ampio canale che forma la 
foce comune dei due fiumi e che perciò chia- 
masi Ausa Corno dista pochi kilometri da 
Porto Bauso accessibile nelle più forti traversie 
è perciò lai marinai preferito allo stesso Porto 
Lignano, . 

Questo porto d'altronde il più vicino per 
noi a Trieste, sta proprio dirimpetto a quello 
invito importante di Pirano, sicchè pei bravi 
navigatori dell'Istria presenta la traversata la 
più breve, la più sicura. 

La profond:tà d' acqua fuori del Porto, che 
al pari degli altri del litorale Veneto è sbar- 
rato da utio scanno, se basta ora alle navi di 
piccolo tonaellaggio, a quelle cioè più propria- 
mente dedite alla navigazione-costîera, diventa 
insufficiente per bastimenti di maggiore carico. 

Sarebbe necessità che un lavoro assiduo di 
curaporto durante un qualche temp: aprisse 
un canale più profondo, il quale nel seguito 
facilmente conservasi regolare, al che giova as- 
sai il passaggio frequente dei navigli, che bat- 
teranno una sula strada, se questa, come pra- 
ticasi dapertutto, verrà tracciata stabilmente 











si e perpetuarsi a van- ‘| con gavitelli, borre ed altri segnali. 
—————|__——m—_—_r_____________ m—_È©@«Y—_m 


Ai tempi dei Patriarchi crano conosriuti salto di- 
«tinte denominazioni derisate specialmen'e dagli in- 
carichi aflidati ai vassalt ed anche dai loro rapparti 
colla amministrazione pabblic» interna. Ora che sone 
cessati questi rapporti turaa inutile il discarrerne 
in dettaglio. 

Non sono molti e rilevanti I: concessioni feudali 
della” Veneta Republica a favore di vassalli: nel 
Friuli. Parecchie e noteroli sono piuttosto le infeu- 
dazioni di beni da parte di vassalli a scopa di conse: 
guire titoli onoriticì e giuris di ablati). 

Diremo in generele che quasi tati i fendi del 
Friuli od afmeno i più ragguardevoli non sono co- 
nosciuti secondo fa vciginaria duro costituzione remota 
o remotissima, e ch- per quanto è lecito indurre 
dalle più antiche iavestitare che ci conoscono sono 
quasi tutti improprii ossia mancanti degli esenziali 
caratteri di un vero feudo, come pure mancanti di 
uno determinazione atteadibile di beni. 

Quando poi si vogliono considerare nel loro stato 
adierno e nei relativi rapporti di diritto e della pra 
tica applicazione, tetti i Feodi del Friali si possono 
comprendere setto tne specie distinte, quali sono : 
4. consuali 0 laidemiafiz 2. prediai: 3, giucis 
zionali è prediali tusieme. 

N Consuale-lagdeanndo rapprescata un ente sog- 
getto a vincolo feudale coll'obirizo del pagatocoto 
di uo tributo è censo annuale, è di un procento del 
prezzo nei singoli casi di alienazione. 

H prediale ci addita if nesso feudale sopra enti 
determinati c specificamente descritti nella lavesti 
tura e senza giurisdizione, 

1} giurisdizionale è predizlo insieme, comprende la 
concessiono del diritto di esercitare fa giustizia in 
un deleriinato territorio col possesso di beni nella 
cerchi giurisdizionale. 

La notera e fa estenzione di un fendò vogliono 
essere determinato dalla erizinaria concessione, è su- 
finente quasto masnos fs pirianitisa investitura è fe- 
cita ricorrere alla più antica. 
riesce il più delle volte dificito di avere le 
riv investiture dei ferdi Icudamuli e degli 
eblati. Assai di rada alli vece torur pussibito il 
rinvenimento deile primo inrestiture nelto altre în» 










































fondazioni. : 
Ad aguì metiione nella persana del vassallo, _il 
sucerdoato possestare nel feudo Jaodemiste, e Vit 


di 


lo chistiats sd conseguimento dei fendi di attra 





di 
Non vi a serittare in qisteria feudale che non 
sicandì gli abusi e do eserbitnze dei (uudatarii sotto 
fa dominazione della veneta repubblica. . 
È notevole come essì aspirassero pur sempre ad 














surgenza il provvedere a quella agevolezza che | 






































Porio Buso è ‘inticramente italiano; il con- 
fina dello Stato passa ‘al di là più. verso Nord: 
cosicchè a questò esttemo rifugio della inarina 
mercaolile vuol “essere di preferenza ‘prove’ 
veduto non solò con qualche ‘ urgeate ‘lavoro 
che reclama la miaggiore frequenza delle navi, 
ma con posto di dogana;.'. con ‘ufficio di sé- 
nità e collo stazionarvi qualche pilota - pei. 
casi di fortuna. Tutto" questo impianto non 
richiede spese eccessive: d' altronde il reddito 
già rilevante della'' dogana’ di ‘Nogaro, può 
dare adesso la misara della imporian: 
può crescere siffalta ‘stazione. i 


Se il tronco inferiore d’ Ausa 
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eriore” Cornò nolla 

lascia a desiderate perchè ‘ dritto, ‘ampio. e 
profondo, il tronco superiore’ del Corno fino 
a Nogaro esige qualche rispianatura del fondo 
che presenta qua' e là dei'dossi, nonchè ‘qual. 
che rettifica per. togliere ‘almeno uno déi vi- 
ziosi meandri che troppo dilungario . il suo 
corso. Né vi è timore che possa. soffrime 
l'altezza dell'acqua ascendenté; Ta pendenza 
del fiume è così lieve, che il rigurgito della 
marea si fa sentire fin sotto San Gioîgio cioò 
quasi quattro chilometri superiormento. a 
Aogaro. ; gti 52 
AI sito dell’‘approdo dovrebbe’ aversi ua 
piazzale, una sponda regolare, facile, dirétta- 
mente abbordabile dalle navi; quel sito‘nulla 
presenta di tutto questo; ‘là ripa, i e 50. 
pra fondî privati, ed in ‘parte su. fondi del 
pubblico e del Comune; è. informe, depressa 
paludosa: basterebbe: stabilirvi “una: banchida ‘ ‘“‘ 
che: per ora : verrebbe sorrettà da palafitia, ** 
Il piazzale di caricaniento | è una’ verà ‘poz 
zanghera con avvallamento © larghi “fo 
questi ridotti regolari ed escavati ‘opporti 
mente, putrebbero diventare uri como! 





















estendere îl loro dominio tanto sotto i rappoi a] 
comando, della giurisdizione, quanto ai riguardi delia 
ricchezza, del possesso: feudale, nre Ln 

Chiama o a fornire nozioni sulla ‘natura ed estea- 
siane dei feudi del Friuli, il. nostro giùreconsalw 
Fabrizi, nella prima metà del secolo ‘XVAI,.colla' sua 
relazionè al Doge, custodita nella marciana’ in Vene» 
zia, rende pubblica e certa feile dì quelle usurpa: 
zioni di dominio e di possesso dal canto dei ‘feuda= 
tari, i quali celle siagole occasioni di ‘rinnovative 
iavestiture rel mentre ricordavano il ‘loro diritto fau» . 
dale ed indicavano più o meno specilicalamanto gli 
enti soggetti a feuito ed il territorio della sua. giù. 
risdizione, facevano del meglio onde arricchirsi’ ‘di 
onure e di patrimoniocoli'ampliare anzicchò restriàe 
gere le denuncie delle loro ragioni fetidali.‘ :.* 

La veneta repubblica non sì faceva carico di sine. 
dacare a rigore la verità delle denuacie feu ed 
anzi era più che altro del suo interesse l'’estériderà 
piuttosto che limitaro fa" periferia fendale în vista' 
dell alto dominio e del diritto di. devoluzione all 
stinguersi delle famiglie iofoudate. Per altro non in- 
tendeva giammai la Repubblica ‘di recare. .indebiti 
vantaggi ai vassalli e meno poi di apportare, pregiu 
dizii a terze persone; perlochè nelle rianovatiro in- 
Vestilure erano rigorosamente 0 sempre osservato Je 
due clnsule di riconcessione in feudo così come! 
stava negli antichi diplomi feudali, e senza pregiu-' 
dizio di qualsiasi persona, Ri e 

te dalla, 


















Qual'è che fe rinaovative investitore rilascì 
repubblica venivano estese secondo una formola ad’ 
ogni singolo caso applicabile. Esse in sostanza ‘altros 
non fscevano trannechè riconoscere nel petento il. 
diritto a succedere nei (cudi dei suoî autori, cos 
come ad essi si competerano în vinù dei loro titoli; 
feudali, ari 

Ma se în massimo i vassalli avevano tutto”? inte» 
resse di estendere oltre i più veri confini Je lora 
ragioni feudali, puro avceniva talvolta che per man: 
canza di figlì maschi chiamati alla suocessione nel: 
feudo, o per soverchio carico di prssinità, o per affe 
Zini spaziali verso estranei, o per altri svariati mo 
tivi che pussana can frequenza padroneggiaro l'anis 
mo dell'nomo; avrenta, dicivmo,-che una qualche” 
fsnniglia di feudatari atosse tutto l' interesse di nè». 
cane defeaudo al nesso feadale e.cha per canseguen- 
ze sì determinassero ad occnitazioni, svadite ed alle 
disposizioni in via alladiala anche di eo: soggetti a 
rîncalo fendile è dei quali almezo hi condizione al 
fodila 0 feudile fosse dubbia, non deteminata 























dracchio' ‘por l' accastamento doi legni mino 
‘> tagliando una risrolia. proszo allo scalo, si 
- ricava la materie * Imbonioigali, si gue» 




















ggiersi ali di 
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coperto. ed al sicuro le won, manca un ul 
fico docente per lo operazioni del dazio ; ri- 
marcasi puro che, sia per poca pratica 0 per 
insufficlenza numerica degli impiegati, lo. slo» 
ganamento 0 le visite avrengono con ecces- 
siva lentezza, con cautele è controllerio anga- 
gariantì, incompatibili colta moderna solleci- 
tudino domandata nel disbrigo di quanto ha 
attinenza al commercio. 

Como ausiliari necessari allo. sviluppo pro- 
gressivo "di questo approdo . dovrebbero rac- 
comiandarsì ‘un ullicio. postale cul una sta 
zione telegrafica; È tutto dire: la posta «da Pal- 
ma arriva a S. Giorgio duo volle per setti. 
‘mana con pedestre procaccio, sicchò quelli 
‘che lianno allarì preferiscono far dirigere colà 
«le loro. corrispondenze ferme a Palma cho 
mandano a prendere’ di volta in volta. Quan» 
fo possa giovare una stazione telegrafico, non 
dimostrarlo; il Governo austriaco vo 
“la: avea piantata nei riguardi militari, quello 

‘italiano; la restituirà certamente indottovi: dal 

bisogno dì proinuovero il pubblico . benessere. 

‘1° Le strado che. da Nogaro mettono ad U- 

‘dine sono buone; un'solo tratto fra Lavariano 

©:Samardenchia. ha necessità ‘ di riordino. È 

‘da titenersi che ‘quei Comuni, meglio cono- 

‘scendo i loro interessi, vorranno attîrarsi una 

i frequenza, tiraveiso ai. loro abitati; mentro 

‘ìl carreggio potreblo altrimenti scegliero altra 

via. sebben più lunga, puro più comoda... 

“Si merbviglieranno inolti che noi non pro- 

‘pouigttio; a-dirittora una. ferrovia: da . Udine 
+ ‘pet, Palma a San Giorgio; ciò ci sembra 
. Affatto superfluo, perchè’ si  sotlintendo da 
‘sè. Questa ferrovia necessaria: alla difesa 

‘‘del’. Regno -:che'’ dovrà. tracciarsi parallela 

“al confino attuale ‘e costruirsi: in uno all'altra 

‘importantissima; da. Udine: alla Carintia, è 
‘cosa. di così conosciuta utilità anche, per i molli 
‘interessi agricoli e commerciali . che andrà a 
. favorire, che satebbo superfluo raccomandarla. 
‘. “Tivece erediamò ché Sia opportuno. 1° indica- 

re que’ profvedimenti d'urgenza poco. costosi 

ed utili î quali, bene e tosto attuati, reggono 
da sè; senza ‘pregiudicare nessuna delle fu-. 

ture, opere, sia che intendasi della ferrovia, 0 

degli altri più vistosi lavori a Porto Buso e 

Porto..Liguano, tanto : nell’ interesse del'com- 

mercio. come per le esigenze della difesa dello 

Stato; se a Marano  stabilirassi una stazione 

di marineria militare. ° 
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< ‘Alieni ‘dall’aaspettaf ‘aiuto-ed impulsi dal-. 


l'alto, questi. paesi trovarono’ in. sè stessi sem- 
re .le risorse per far fronté ‘ai lavori pub- 
si di piità, : una pur. troppo la” mala si-. 
gnoria cessata smunse: silfattamento ogni fonto 
di pubblico reddito che .i..Comuni. rifiniti, ‘ag- 
‘gravati di -debili, i contribuenti rovinati dalle 
straordinarie. gravezze, trovansi nella impossi- 
hilità di sobbarcarsi a nuovi dispendi?; no- 
cessita «adunque cho - accorrano in aiuto del 
Comune di S. Giorgio, lo Stato, la Provincia 
ed il Commercio di: Udine.. Lo Stato con 
che pronto ‘lavoro' al regio fiume Corno 
ed ‘a Porto Buso dotando il paeso di uffizio 
postale, di stazione telegrafica, raccomandando 
meno caulelose «e -lente le. operazioni: doga- 
nali, La-Provincia ‘cdl ‘ provvedere a che la 
strada .da Udino per. Samardenchia,  Lava- 
riano, Gorars 6 Nogaro sia dichiarata com- 
merciale, o quiodi conservata con cura e do- 
tazione proporzionata alla. sua  imporianza, 
consorziando all'uopo i Comuni. Il Commer: 
cio finalmente col' provvedere ‘alle opero in- 
dispensabili per ridurre comoda la ripa d'ap- 
pre: edi piazzale di caricamento, coslruen- 
vi ‘tettoie indispensabili per la conserva 
zione e custodia delle mercanzie. 
Rivogliendoci al’ commercio in generale, 
pare che“'una raccomaiidazione ai negozianii 


non sia fuori di luogo; si vocifera da alcuni, - 





i cerlo ‘noù -patrioiti; che sarà necessità ritor- 
‘ nare a Cervignano, -o di là introdurre le mer- 
ci con hollo-di transito per sottoporle ;alla 
visita! delle Dogato di lerra, Noi duriamo fa- 
tica a prostar fedo a siffatti  propositi;-il. te- 
. ‘ue vantaggio. di ipagaro con carta austriaca 
i cairreggi, può essere: neuttalizzato dal doppio 


lo:sbarcafcio, cioò ‘ed alla 
dogana di conflag, nè può servire di pretesto 
il- disagio. locale |. presentaneo, . perchò. giova 
sperare che alla incomodità del momento sarà 
apportato nipero. 3 . Hai da 
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Noi viviamo în tempi in eni finti i citta. 
dini sono garanti dogl'interessi. della Nazione; 
non tratterabbsi qui soltanto della lesineria 
meschina di qualche saldo, na della gravis: 
sima conseguenza di pregiudicare D' crario 


dello Stato è della Provincia, parchò lo ope: 
razioni doganali futts ‘in morto “indiretto di- 


ventano fonte alcontrabbando, piaga che 
sarà pur tempo di radicalmento estirpare. 


Jacopo Tarola. 
E DI ren 


BR nostri Depniati al Parlamento 
italiano 





lo penzo chie avendo. D Italix gid assicurati i sua 
coll annessione della Venezia, anggellata dal 
I sito e dalla paceg dfebba ora rivolgono uti 
Ta sua attenzione agli iuterii ondimmenti, e rifare 
me, di cui è genissimo ed nogento il bisogad. 

lo credo che sarebbe peccato di penteno it tem 
po_in vane disputo su ciò che è stato, e sil cams 
si avrebbe dovuto conseguire ciò che si è conse 
guifo, invece di alfeettarsi a trarav il maggior feut 
to possibile; e vorrei che i Deputati Veneti desti» 
nali a rappresentare questa nuova: sitazione d'icalia 
‘facessero d' impadeanirsene,  sceltieramdosi compatti 
sui banchi dell'opposizione morlerata, all'intento d'i 
miziaro senza ritardi Dara della convondì, dei ini 
glioramenti, dei progressi. 

Estraneo ai vecchi partiti, che non lunno più ra 
gione di esistere al Parlamento dell’ Ztelia fatta, 505 
«bene son compiuti, il nastro Deputato nun potrà ad 











Lvorrà associarsi a coloro i quali al pari di dui, nua 


guindano agli errori del passato che alline dti sfug: 
girlì nell’avrenire 0 di 
gliono un'Italia bine amministrata, forwin terra cd 
în mare; pungata d'ogai avanzo di barbarie, «d's 
gni specie di feudalisn o clericale è baronale, ricca, 
la, felice, rispettato. 

Non i sogni dorati dell''atimist, nè fe cup: ab 
bie del pessimista, ma fa diretta co spassionati 
estimazione delle condizioni presenti, doi bisogaî 
reali d' fblia, e delle sue risorse, vorrei che ispîtas- 
se da mente, e guidisso I° opera del nastea eletto i 
il quale memoro del Sì poso nefl' urna del pichi 
acito, deve agiro da italiano feale, senza dimenticarsi 
di esser veneto; vale a dire dovrà sempre anteporre 
nleresse generale della nazione all'interesse re 
le e provinciale, ima non perder di vista cio 
interessi generali dipendono ds quelli della sur 
regione 0 della sua provincia, ‘e che il benessere del 
tutto è solidario col benessere di ciascuna delle sue 

ri. . 
L' italia è innanzi a tutto prese: esssazialment 
ogrtolo ; ed è nelli sua sacra terra che stanno rie 

sto le più grandi e più feconde sorgenti della sua 
ricchezza. Ma gravissimi ostacoli, dirciti &4' indiretti, 
non per anche. avvertiti, 0 non abbastanza apprez- 
zati dai governanti, ne impediscono la genera scr 
turigine. Rimuovere siffatti vstacoli equivale a crea 
fe i fattori della nazionale prosperità. . Tali ostacali 
sono : l’ ignoranza, la superstizione, e perlino l'al 
brotimento . della basso classe del popato; I inegui. 
glianza delle imposte che segnatamente nel Veneto 
pesano eccessivamente sulla lerra ; il sistema ipate- 
cario, clie renderà sempre impossibile 1 fondazione 
del eredito agrario; î molti difetti delle: lezista- 
zioni, c dell’ amministrazione pubblica; è il siacolo 
feudale, altra. specie: d' ipoteca che sopratutto in 
Friuli è | incubo delle proprietà fondiarie, e, cui- 
fessiamolo pure francamente, lo scandalo della mo- 
derna civiltà. È 

Studiaro profondamente, e proporre al Porlimen- 
toi soezzi pratici di distruggere o togliere vir conti 
ostacoli; di attivare tutte le fonti della pratazione 
e della ricchezza ; di preparare all''arvenire îl gria- 
de elemento d' attività che manca al presente, |' in 
telligenza educato del popolo ; di semplificire l'an 
apinistrazione, di recar sollievo 7 alli proprietà fan 
diaria senza diminuire le rendite necessarie dello 
Stato, di realizzare insomma ognì miglioria possiate 
che valga non già col sistemi della parsimonia ma 
colle spese produttive, a scemare il passivo, ed au- 
mentare l'attivo dello Stato, a risiziene il credito. 
a farne circolare la ricchezza in tutte lo vene — 
ecco il compito non fucile del nostro deputiti, ove 
operar voglia ellicacementeai reali vantaggi del prese. 

Ad eseguire le quali incombenze & mestieri che 
sia dotato di non comune capacità, di gronda ammore 
allo studio, di molto assiduità nel lavoro degli ufiizii, 

iù che di verbosità nelle adunanze; di carattere 

asi conciliativo, ma indipendente, e scprattutto 19- 
corruttibilo; poichtà it demonio della seduzione 3° ag- 
gira non di rado anche intorno alle Camere dei rap 
presentanti della Nazione, 2 servizio degli aspiranti 
al portafoglio, v dei caritatecoli sovventori della Stato 
o- dei-granili impienditori di pubbliche apero, 

Ora chivaque ha la coscienza di non essere al 
dissotto di questo qualità, offra sè stess al suo paese. 
Che se il suffragio de' suoi elettori non corrispon: 
derà al giudizio ch'egli fa di se stesso, si consoli 
che il paeso abbia cittadini più copaci è migliori di 


Hi. 
di Gherardo Freschi. 
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La stampa austriaca 
DE e Venezia. 


‘La Neup Freio Presse di Vicana saluta in tal 
riodo il risorgimento della regina dell'Adria ela 
sus. liberazione dalla dominazione straniera. i 

lì giornale  vieonese condanna con questi pochi 

ri: 







eadardi ; a coloro che vo: ; 











‘ dell'Adriato, di uo 
C'iratto GI vat 








Piton dd persero magia 
api dicisi animo prendalto den 
o dato roca di fango feltgia, 
docnegini dell'Aqna che vestina a latta, fav 
tu dutto de altre vedere, L'ammo dell sua 
finalmente venbto, GL esso, gettando in sare 
folto, si bacia condor a casi di hai, Mitoraa sulle 
dli det! goto Br vatipa giovanile, sanccora dl nsgilit, 
latte qusssnatamente dl cane, fsi emamielizo d go) 
ui, do are colio cm dere antivano iI desizta da qinio 
Cemmpo, poi si entinerano di annua questi gina, 


nia in ge 



















quitate oro, dl ol cone scmibirmo tmaglio 1, Stam | 


al siomento di condar a ensu da sposi. Dania 
Faltro, quando al Lido il ade si sad tevalo in alta, 
arriverà dl detto di Venezia, Hd egli uaerà ama 
Sposa giuliva o snispettatbabate alati di giano 
belt. Lo tistonitia di Venezia è ca opletuacite carne 
biata. Uno spirito de nica sita penetra ne' marie» 
rei imeamonti; Fi giojr iecado il volto, tanto rigido 
tia dempo, è tutto csnftà a bizi L'atarno. OÙ secchia 
Sia Marco, connaci ta di omora i turi Vettezinat 
cav cordiali, aBlegri, di buon ummen? 

+ Guardando dulfi preziosi casa che di contrae 
Sito con Latte do ricchi zes dell'arte cnicstale, s08la 
unaguilica piazza, n cor diedero il tuo svass, nea 
povi ariezuntarti così di leggeri in anezza a questa 

















Inovimento d'un papolo che sé riviima e si vesto 3 | 


muori colmi! a 

«Si fa ressa solls Piseoewta alli Mivat È (arse 
da flotta di Venezia assuefatta alle vittorie chie ansa 
2 landiero spiegate è col grido «San Marco, San 
Marca — Ci arriva essi di nuovo ouusta di teso: 
rie di gloria dai inari Icutami? © forse chie condu- 
can un amavo doge salta i sun sicri portici? Doro 
suo i volti cupi, tursi di quasi uitimi anni? Guar- 





da: sì scorgono nuovi aspett Gli amici e gli vanti; 





mi del popolo che di silito vedervi passare Diggittosi, 
ora sonv ilari, goj, è tu veli tutto cd gapolo a cile. 
te, scherzare © passare il tesupo can spirituse face: 
È proprio tutto, tatto come già va tempo...! 
tutto ipnesto na s04 

« Gli stessi Venezioni quasi più non conoscono fa 
loro Venezia, fa vt bela tivite estiva d' luglio ja 
fortuna tolse: duro abi valta canta locia ogat me- 
stizia, e di ravrivò a nua vity cd essi vanni ora 
luugo la piazza di S. Marco, pieas il cours d' una 
gioja, non mi avuto di tanto tempo, è si domiu» 
dalia; tulto questo è propio veroì.. » 














Lo i Di 


Vittorio Emanuele e Trevisanato 


sale di Vicana: rilevisato questo passo ‘curisse > 
It re d'Italia s'era recato a vedere il palazzo ducale, 
cd il conservatore de. Fabris ne faceva fa spiegizio» 
ne. Nell'uscire da palizzo uo quadro di marmo rosso 
iucastrato nel suolo sulto l'atrio ferutò l'attenzione 





di-quel sasso, Un 0° iuterdetto il de. Fabris-rispase: 
al posto di questo sasso il potente imperatore Fede 
rico Barbarossa prestò omaggio a papi Alessandro HI 
Appena dette queste parole, il patriarca mons. Tre 
visunato prose lui la porola, e con certi cu e 
compiacenza narrò per fils e per segao la tradizione 
storica (let resto posta anche in dubbio) e marcò sl 
punto ove sì narra che Federico in manto imperiale 
e da corona sul cipy si umilio geuuflessa ianaazi al 
papa, e cho iuesti gli impuse il piede sul capo de 
l'imperatore, il quale irosicuacote sorridendo di 
cuont tibi sed Petror.» (Non è a te che mia 
ana alla cattedra di S. Paetro), cai Alessandro Il 
sto ricalcando ii piede replicò cet miti è Petro», 
(tanto a me quanto a Pietro). 

Ecco, Maestà, continuò mons. Trevisanato, su que 
sto sasso venne distrutta dal papa medesimo Poppa 
sizione antipapale del più gracie degli impeeratori 
tedeschi; e l'uomo innanzi a cui tutto 1 mundo tre 
mava, dovette pur piegato le ginocchia innanzi al 
vicario di Cristo. Vittorio Emantele, stuto na po' so 
pra pensiero, levò tosta dl capo, e rivolto al sto prio 
























tun ministro eschimò: «Tempi passati, tempi passati 
s'è vero, caro barone 26 dipar volto al patriares 
isso: «Vi ringrazio del vostro racconto; il sasso è 
rimarchevole, però fa sua storia nen ha nessuna punta 
per mes, Ed in così dire si partì di fà col suv se 
guito, 





rit 


UN VESCOVO DI BUON SENSO, 


Dadichiomo si preti impenitenti nell'avver- 
fra parentesi, si prende 
tanto pensiero di essi quanto delle  pioggie 
della primavera passata — questa lettera di- 
retta dal vescovo di Nicastro Giacinto Bar- 
beri in risposta a quel sulto - prefetto che lo 
avevà ringraziato del Fedi cantato nel 
ne delle provincie: Venete al 


sare l'Italia — che, 









giorno delli 
Ù 
Regno d'italia. 
Gent, sig. saltoPrefctto, 

feti netii Ponone di riesrere ana sui Iettera, 
con la quale compircerzi suanifestarzii da sua soddi» 
sfazione per avere i» assistito al Telena, s 
quetite cantato în questi Ch sa Cattedlrate, 
ziondo così fidio per la rinuione delle prov 
Veneto alla madre Ialia. 

Persuaso io bi religizze non essere avversa alli 
fibert, nè questa ja contraddizione con quella; pere 


suaso anzi essere più bella fa libertà quando ii per 
la 


















amica la religione, è questa quò std quand 
Libertà favorisce, con ho punto dubitato: damestrare 
Je mie simpatie per fe Libere istituzivni è per Di 
ricostruzione d'Italia una e indipendente; @ per amor 
di questa indipendenza giò che per sagliezza di li> 
nel 21 cttolino del 1860 il primo Si che 





Berti, 





Da una corrispondenza di Venezia =l un gior 


di Vattorio Emannele, per cui chiese tosto lu sturia | 


































































































































































calde noll'anta del piotiizetto fa posto pio 
Dopa: quell'epiira meimarada, egni su 
fb gia pateeo, e clio eva breito sibi pars coordi 
fu di sar ben velvatieri pdiprrate a piro della pero 
folano, 

Clio s0) gior quelle aperfezioni, che sv 
compagaa delle apers name, qualche nd «i 


bggsd 
VILLE 
URL 

de 


#14 






cnttà Di roliziora io Plio sempre sttribioità agli Bi 
quenuiizi, tati affo datiteizioni, o do vici densa Te BB pio # 
orali comeguenze dei gratdi rive ginoniti sociali, RE fuse 





sito 





Porci la si S46 paleficà, trdgonto qiolelto deg 
Ma, Han è venta tento giamemo, speratodo edo, cal 
inato fs passioni e appiniti gli pticoli chie si frap-9 
pasigatio fra dI pastorale a da spoda,  tettipd vere. 
ce gqrireta tivsira talia, dato il bici dé paco alte 
celigione dei palri nostri, sarà folico è gloniosi. 

Ella dice che patria è religione sono us cus. E 
La dirsi piuttiosta cla tono die finan del inedo» 






























































sima funco, porotchè calui che ci ho dato un pie A 
fria per ceer (olivi ad temp fra pote dali gta Ci 
teluginne d'aspeo peer cesare felici nedl'eternità, 9°» - È conchi 
due doni della tiedesima nato, fo anice cito» BI FUOIT: 
creatura delle stazioni è doturo del cielo, PI egli tvziot 
puro diviso fs sezioni ‘o o volle indfipemasto Pons RR el 
dall'altra, e tes iadarto circondò da trustra Stalin di nell'e 
tare o della snsestosi catena dell'Alpi; 6 agi finzl- presi 
tento, dapo quattordici secoli ili espiozione degli 
antichi falli, lo divina votantà si compig. A strie 
Frmncio, de nubili nastro vicine, sicno le nostre Me 
asnicie, non moi giù le nostro. signore. Vattozio di aspira 
aamaede do disse în ut sito prockima: Pitaliv è degli MR accos 
I edo è questi da più magia poroli che BB Cous 
misti poteva dillo bacca di Colui, ch'esser duveva il degno 
prio fto d'Italia, sis, Iliera, indipendente. Mi sono! 
nazio 
serena if {fb deri 
sigliat 
PRAIA sua è 
va forte 
guada 
Eirenze. — La Ginota Municipale « Con Poi 
sideratido como sie degna di cierna memoria MB sta fr: 
il gran fatto di cui siamo testimoni, che aggio» BE inditfe 
guidesi to provincie veneto al regga d'Halia veni genti. 
ormai assicntata fa anità e Lo indipendenza della MB contro 
nozione: nano 
aConsidersido come non meno memorabile si: sto cl 
splendida uainiità colla quale it plebiscito dei V quale, 
tieli ln conferito e sunzionsto si grando Lavveni- gff sommi 
mento, fia deliberato : rosfaw 
+ afticone di S. Marco sarà posto. sotto la Logg 
dell'Orgigni con uni epigrafe la quale tramandi si i 
posteri di menisia delli riunione dello provincie ve- HB da 
uete al regno d' Italia. «AR Pn0es: 
E eletto? 
8 in ger 
La frase D'Italia è fatta ma non compiuta prot un- BB 2gRreg 
ciata dal Re sel moniesto solenne del ricevimento MY 0 pei 
della Deputazione veneta a Torino, produsse: furie Rf viene 
impressione sel gabinetto di Vieona, iL quele camen 
saspetto uns indiretta minzecia per 1 Austria: pei fl tro la 
possessi etulivaî chie fa guerra del 1866 le ba sven MI Lo ter 
iuratamente Issciati, cho sono vostri di diritto, co EE sua an 
can porte du sono anco di sentimento. Lo can BY Vorran 
celleria viennese ne chiese spiegazioni a Parigi. No ff ma no 
ricevette in cisposta che il governo italiano conside munici 
rava il Tirolo, Istria, Triste, ceco, alta stessa guisi BE filare» 
di ole terte che itulane por natura 0 per trade BB Prussi 
zione pure seno -i-taccate dal centro, suna che vi [B suflici 





sia fuagi da credere che la ragione delle armi possa 
promamente 0 ino combinszioni determinate inte 
venire per ricoperarle. II governa francese non a- f 
vrebli» dubitato di dichiarare inoltre che de paro! 
del Re d'Italia volevano riferitsi a Roma. 


ICR 


Gi 
e milit 
versi A 
cise_ st 
zioni s 







— Vediznn non | 
senza maravizlia l'Oy ememente ripetere | 
a cioe ampi di distanza fa tattica nella Monarchia | 
Itatima contra il Ministero Ricasoli, è farsi tropp 













spesso scrivene di Parigi doglianze sulle: relazioni Tutt 
frcdile » poco antichevoti che passerehboro fra i g: Li di 
binetti di Parigi e di Pircazo, canto 
Albiami già detto che il fato non esisto € lo ri 
periamo, aggiungendo che non esiste perchè ne ian 
cino le rag 
Sì pretende invero che il Govemo d' Italia, de 
cremado it plebiscito, alibia offeso fa suscettiviti fai 
della Francia. No: 
Ma si può presamere che il Governo di una na- Bf dell'ist 
sontarl 


zione, cosi nobilo come la Francia, non alibia seu. 


tito che nella delicata situazione cresta dagli eventi negli u 


N noì, 














gli conveniva avere rigando allo dignità della ne 

zione vicim ed au eo rispettare i provvedimenti Ques 

che al line di preservatla agli cochi propriî o deli tuinatto 

stranieri prendesse il governo che avea debita di italianit 

tatebarla ? vita] 
fiano protside cous dorevaz schi- x cond 


Di governo Sta 
vano di «ffeadeze aliroi. 

Sarebbe sn farsi bea povera idea della Frane 
e del suo Gererno, sireldio recare ingiana ad ata. 
lieduo, sposi peasisse che avessero da riparte 1: 
peg eli aamalisre om nozione cle ner 
persona tata desiderare alleati ed maia, a da 
allicane a Uanta gala angà da sore quat 


i della pa 
guò da 
Bota 

dia Call 
sigmafieli 
putia de 
lreve ti 
BE chiuda 











to iu he sia già sa dae della propma fa fi i | 
sa, apuanito pia sessta di essere rispettata 0 di quari> Elf Mine de 
tudo Y ectapro 

f iuese, il 


tolo da 
B drrsne 
furia To 
sas, By 
anche 1 


Born. Gli arruclimenti continuana nell’ i 
ceezoglia di grate straniera, Do pochi giorni gt 
serio coltre certa Miuudesi o Belgi che nenneno ia 
















ponti nel peggimento dei linieri estoni, è gar 

altrettanti di vario nozioni, ioaenuont subito fn EB II Lao 

zuosî, Ben si scunge case il gorento «tell papa nen FE fiano 1a 

vaglia pere si del suo disfacimento Senta, ans RBB 3° tune a 

certe, samerinle è murale, e che aatibabda gi frasi dopo EL 

gii ancora di Iuriga e sigurosa vita, Siena fil 
: alzo 


riuso: del 





GIORNALE DI UDINE 





mei Id 
nce 


valla da Motta italista a Trieste, ad Allora, nane 
nero adempiuti, so il Veneto tun fa tutto sitio ale 
P'iistia, n l'istria rimase esdusi, per ora, dl con 





. | MettlfMea:.Ne No 09, 48 om. di questa 
Giurnsle è stato, detto che sig. il Giovo. Butta Cella, 
maggione della nostra Gurdia anzioorio sen è in 


ganiziato un battaglione intero 
ma porla paga piornaliura-di- 


usato il capolto ‘@illitaro e 
fucili régolari, 11 carattniptido 





Como, K tune s'inserisce un processo 0 vi 
è imaplicato Giuseppe Mozzini, delquala fa spiccato 
mandato dianieaty dall'istenttaro. Ignoto di che 
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Ja fLia, Li 
osta 
tune 










trattati con piieciiane, è non passo chio darvi hoti 

zio ivato, Sc condilo scoperta na coniprirazi no 
} tcidente a premunaeto vi Glferaglio  copabilitaana 
derante Li guri, La distinto perentaggio inglese 
‘Areverchbe ace uapliesto in questo allare, cui 
È que tion prestano rezuna fede, Gli avvorantii det to 

tone Wicasoli tie valgono: però par Mostroro come 
viano inepportuno tatto le risoluzioni del Consiglia. 


viftia 































cri cre meme vie è omne 


ENTERO 


cm 


+ Si leggo nellu Zitatte di Vicena: 
le stapalazioni del trattato di qisco 

italiano, il ministero della 
Mirdoro a eni gli nfliviati dd 















dell'esercito austriaco, oppure di 
uell'esercita italiano, Sono faro concessi 6 mesi per 
prendere una deterazinazione, 









Mentre lo R sE dagna che PAnsteia usi 
on nazionali dei Tolicehi, fa stampa ai 
il governo russa dî maneggi nella Galli 
di Cravoria Ir si questo atgameato un arlicalo 
uo di rtotio Ricardo che i Polweli în Austria 
sono È soli chis possano manifestare i loto sentimenti 
nazionali, Ricatre dipportatto altrove devano chiu- 
derli in petto, e dimostrando el saro n 
Bo siglata dl popipero questi vincati di fi 
sitet cattpoatriotti n stare da guardi Ito gp! 
porte dell'emigrazione che si è ascritto allo propa. 
qanda rivelazionaria cucaper, 

























i sissionarii di que- 
îmo fra noi; cai nustri occhi è 
a là proseliti di Mierolawski 0 a- 
geutì delli Russia, paichò gli uni e gli altri lavorano 
MM contro gl'interessi del passo e dino ua arma id 
o tmaito ai nesnici della Polonia. Noi crediamo del re» 
sto chie ancle questa velta sta hi polizia russo, la 
quale, poro serupiatost stalli scelta dui mezzi, vuol 
gi Sorainttovere la Gallizia servendosi del nome di Mie- 
restawski.o 








#  Germaaîa, — Tn Prussia è nelle provincie 

annesse fa spedito ordine di sollecitare le operazioni 
elettorali pel parlamento della Germania del Nord, e 
in generale si vede che la costitazione di quel nuovo 
aggregato politico è un grave pensiero pel governo 
e pei popoli. Le opinioni variano, con 6 sempre av= 
vicue io Germania quando trattasi di attuare premi. 
corente un'idea: l'urto vuole | anità assaluta, Pal 
tro la federazione sotto il protettorato della Prussia, 
ut terzo la federazione, conservando ogni Stato la 
sua autonomia, La Gazzetta di Colonia prevede che ci 
Verranno aspre lotte prima di venivo ad nn accordo; 
ua non scorge pericali, perehd per tener fronte al 
fistuo dei singoli Stati &' è la sovranità mi- 
centrata con formali convenzioni nel re di 
f Prussia e contro l'assolatismo offre garanzie più che 
suflicienti la costituzione della Prussia. 
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ICRORACA URBANA E PROVINCIALE 


Guardia Nazionale. I sigari graduati 
e militi dela guardia nazionale sono invitati a tro 
















Udine 16 novembre 1866. 
I Colonuello 
Prampero, 


Tomaso ILueîani, quell’ottimo patriota 
dell'Era, che fu delegato dal suo paese a rappre» 
sentaglo gella patria italiana, e che tanto si adoperò 
neghi ulti anni per hi causa nazionale, trovasi tra 
Mal 
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è a procurare che i confini 

































N della patria pustra fossero portati lin LU dove li se palco egualmente corredato ove suonavano dolci e guere cile IUnTanTO aa Toi TE » Ne SO | | 97.73 
[sno do matura è da | resche melalie i fifarmonici della banda civica di S. Il giudizio di tali uomini non è senza peso; » ». &perC0 . . . 197.35 n 
i 28 Rarciai cenze prof aste quale deputato per uno Vito, i quali anelte netla notte di quel giorno sì reca quanto più si prosi la bun di quel legno, più | Consolidati inglesi . . . . . (88.118) 88.718. 
cei Galle È elettorali del Freoli, Questa nomina 608 | con quisi per festeggiare di nuovo colle foro armonie | storia si accresce a chi s servita Italiano 5 per 00... . . . [8570/3310 
tele soltanto ven mamfestazione di sine | i} ,; . 5, illumi gialla Si accresce a chi seppe tanto beno servirseno 
La it ritorno del Ro nell'albo del 15, illuminato di gono | 3 Lisso, che neppure trovò modo di scaricare î . e finemess., . . {5590/5523 
qb uri Friotana per ta provincia sorella che de | mero di fiammelle che Lrillavano dentro e fuori | cannoni! radi mol) novembre. . |85.93/ 55.30. 
drere tratta di nate infratmaess Retta | della stazione, Senonchè te cure di amore patrio e di Azioni credito mobil. franceso . . | GI]. 626 
di > È dl pe € EE di n sentimento religioso a chi n' era l'oggetto non frcersi = d è . salino: 97 Ki 2 È sio 
CIALE a, SM II MR Avio che dal comune di Casarsa, soccorso dalle zelo gene» È a rurci di chiese » 2 », Spagnuolo . ’ 
Hi fre dinesttelezza co Fiiufani tel sno stesso | roso del sindaco del rilliggio, che ia mella. 9° aid VI ea eee si a Strale fere. Vittorio Etosnuelo |, | "75 78 
) $i quale inaudava ua tempo ad Udine a stu» | 1: scerotà della ferrovia per opera sì bella e doverosa. J credere che gli abitanti di quello porzione del ducato SOI Lomb. Ven: 483) 4iK 
Sa ILE ma visse con essi nell'emi: | Erano a quella festa le autorità. politiche, giudiziarie È desiderino far porte integrante della monarchia pros SAS Aumriache . | 418) ‘415 
Muti cilar es send A pende la piccola | © amministrativo di S. Vito e fra. tutte Primeggiava È siana, e non tornar più sotto il deruinio della Dan Prmsiini © I Gui. w 
Jura, © tnercè cui la conoulw pienmmente d'a- quella del popolo în quanto imponeva e commosera | marca, Coll'agire in questa guisa il gabinetto di Ber. | Obotigazioni. > 0... 0. | 493] ‘48 





da gii è tale uomo da poterla rappresentare 
such ne suoì speciali interessi. 

H Luconi è di quegli nomini che non si scorag- 
Lasa mì, mò mai si stancano di lavorare, perchè 
io speranze sieno una e più volte deluse, Sa 
ui avere Vedato sveatoli 4 Quaraero hh lane 
13 dierattica; venne Franca; egli ne trasse 
(ff culo un motivo di più per lavorare alla reden- 

gico della paura. Se i suoi voti di valere questa 
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ch 








sorzio sgianalo, DI Ruciani to tese an motivo «li più 
pier rallurzato Da pintria italisnio, aflinehò cs pisa 
compiersi con forze proprio, cea 
Noi veglie aprire agli fatriani È nastri pori, cd 
allirare i marinsi iarigni allo nustre navi, porchò 
Mistia è una dello principali provincie marittimo 
dell'Iali è sot a certi aspetti la più importate, 
creo da chiave dell'Adriatico; è per questo 
biamo anche unndare nel Parlisato qualche 
fatriano sel fe del Luciani, aMnché fuecia come 
pretalere, quali gruonti interessi azionati siena vel 
listri. È certo che «o untiini di Stato, generali, 
ammiragli, dopiubti, pubtdici.ti avessero treglio ca- 
noscinto È poesi af ehi qua delle: Alpi Giulie, è Ve» 
uete, non sorcbbena ancora l'Istria, Trieste cd una 
parte noterete del Friuli in mano dell'Austria. 























Le puste che si fabbvicano In 
n Ù, ce che si csitervato qrtaa d'ura al di tà 
dell'attosfo confine staganido, abano detto che pro. 
vano va grle scapito nelle condizioni attuzlî: Di. 
fatti le peste ttriacho, sono esenti d'ogni dizio 
d'uscita dall'Austria e d'ogni dazio d'entrata in Stalia, 
le paste itufiane pigano ana bra di dazio d' uscita 
dall'Itlia è 12:93 di riv d'entrata in Austria, cioè 
ico meno di 18 lire in tito. Anche questi indu- 
stria locale viene adariguo a pare nen paco como 
de altre. 
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Le fabbriche di carta in Friull 

















Mana da unelti mesi avuto una grande sospensione 
di esiti dei diro prodotti, specialmente per it Luson 
te. Prima i timeri di guerra poscia la guerra sopra. 
venuta 10 fualia e te durate incert riguardo alta 
Pico quimli le turbolenze in Oriente e | io- 
surcezione dell'isola di Candia haane porzlizzato af 
fatto il commercio cl’ esse facevano, Ora fr ripresa 
. Sperinno che verrà fra nan inolto un 
Nuovo avvismento; Mm intanto non pessimo a meuo 
di epitorare che anche < industria: paesana ora 
lare che appunto questa 
clrè tia de più povere, abbia 
co debdi tottera sullrire delle condizioni 
attuali, È da sperarsi che noa tardi a venne ad 
essi qualche compenso, e specialmente it favara 
stlella steada ferrata ponteblnni e qualche alire nei 
Porti ed alla line quello del Ledro. 






















Gili studenti della R. Università di Padora 
avendo stabilito di porre nella medesima una Pipida 
commemorativa portante i nomi dei loro colleghi 
morti dul 1848 la poi, si invitano tutte le figlie 
che vi avessero interesse, a produrre indilatamente 
i diro titoli al prima Bidetto -dell’ Università me- 
desima. 








Togliamo dal Sole fa seguente lettera di Ga- 
ribubdì al nostro concittadino signor G. B. Cella: 
dio caro Cellal 





Caprera, $ novembre 4866. 


Dite ai vostri compaesani ch' io fo un plauso alla 
loro determinezione d' occuparsi subi.o al Lersaglio. 
— La istituzione del tiro a segno, famigliare a tutte 
le classi in Italia, ci porrà ben presto fuori di ogoi 
pericolo di qualunque invasione straniera e le bef- 
lissime vostre contrade, non più desofate finsimente. 

Ringraziato per me la vostra società di T ro per 
Ponerevole titolo di suv presidente onorario ch'io 
accelto con gratitudine. 





vostro sempre 





questo momlo: il grande è piccolo, il piccolo è 
grande. Cosarsa, semplice villaggio, non fu ultimo 
sd alcun altro par se ove passò im questi giorn il 
nostro Re, a dimostrare con larghezza d'affetto, nè 
altro sentimento «egli desiderava la devazione per 
ti S. M., e da grafitudine per la redenziane che 
questo nuovo Emannete dargi all'Ivliz, schiava da 
tonti secoli per le proprie e per l' altrui colpe. 

La stazione di Casarsa nella matlina dei #6 corr. 
pareva un luogo di festa, chè dal capo Distretto di 
essi e dai v vicini, vì concorsero a centinzia 














ì dior e nastri, 
ne del Monarca, e per na 





di cui era abbellito mec 
e Bandiere e la si 









con la sua esulteoza fuor di misuio, L'uficistità nr 
zionale era a Udine, perc hè ivi invitoto. 
P.V.Zz. 


_— 


Civenlo Indipendenza. Adunanza pub 
Llca stossera alle 8 per trattare sullo elezioni. 


terretuto a pranzo in palszo Brigata, per var 
caduta da cavallo. NI sig, Cella 





invece inlerrenne È ricusarono il berretto e 


Como de inolto ragguardereli prsone, e fu per inesst- 





voleva fornirli,  praferenilo' ira 









ta informazione che ebbe luoga | errore. 


3 numero dell Artiere, che divera uscire oggi, 
si puliblicherà loneli o martedi, perchè la direzione 
del giornalo vuole attendere l'esilo delle discussioni 
dei circolì prima di propone alcani nomi di candi- 


dali al parlamento per i collegi del Friuli. 


C. Giussani, 


Teatro Minerva. La prima rsppresenta» 
zione del Ballo in maschera che doveva aver luogo 
"questa sera, 
Avendo in altro namero pubblica i nomi degli 
mesta stupenda opera del 

avvertirà che l'orchestra 
è diretta dal nostra brato maestro Giovannini. Spe- 
ndere quel 
sistuna di astensione che fanno già abliandumto in 
occasione della venuta di Sua Maestà il Re. La com 
sarebbe molto spiscerale pel pubblico appartenente 


martedì e poi giovedì, è stabilita 


artisti cno interpretano 
Verdì, ci limitiamo oggi 


riamo che le signore non vorranno ri 


al sesso forte... © per l'impresario. Se l'abbiano 
per detto. 





CORRIERE DEL MATTINO 


A Roma corre voce che il genersie Montebello 
abbia l'intenzione di pubblicare un manifesto ai romani 
in occasione della sua partenza, cingraziandoli della 
nubile, e leale condotta di cui dewero prova durarite 
diciassette anni. è 


Abbiamo da Parigi, dice il Corriere Italiano, che le 
relszioni tra i goverai di Fraicia e di Prussia sono 
più fredre chie mai, esi teme che possano condurro 
a qualche spincev.le conseguenza. 

Quello che. tin ora è certo, si è chie tanto luna 
como l’altra di queste due potenze si preparano di 
sottomano per ogni eventualità. 


It ministro dei lavori pubblici d'edo ordine di ri. 
Pprenvere colla massima attività i lavozi sulle ferro» 
vie siciliane. Ci fu riferito poi che il goveroo abbia 
garantito il settimanale pagamento: degli operai. 


_ Si annunzia di buon luogo che l'ex-re di Napoli, 
ta una recente © segreta udienza ottenuta dal papa, 
abbia protestato delle sue ferme intenzioni di disi- 
dere iu tutto e per tutto La sorie riservata al su- 
premo gerarca della Chiesa non couscotendo per 
parte sua in veruna maniera a scendere a pati col 
governo italiano, nè ad allontanarsi da Momo finchè 
vi resta Pio IX, quand'anche gli si garantisca la re- 
sutuzione completa dî tutte fe proprietà del suo asse 
privato. 


Leggiamo nell'Opinione: 

Siamo assicurati essere stato firmato un decreto 
col quale vengono soppresse le Direzioni comparti» 
mentali del Tesoro cogli uffici di riscontro ad esse 


annessi, non meno che le Casse di deposti e pre» | 


suti di Bulogna e di Cagliari. Le direzioni generali 
del Tesoro erano state instituite nel 1865. . 


Scrivono da Viterbo al Diritto che il colon 


t Done 48 corr. alle ore 7 4/2 antim. pre PImpre - > , x 
cise sulla Przzo Guiibaldi, per riprendere lo istru G. Garibaldi. nello d'Argy diresse ai suoi soldati un ordine det | i! generale Ortega. Corre sore che verrà, 
ziutà settimanali, _ giorno onde esortarli a non disertare. Quest’ ordine au = pena di morte ai feniani 

Tutti dovranno essere armati ed in piccola È ; or fu detto ta mattina del 10, ed alla sera 22 soldati | nel Canada. ° ci 
tenda; c î S, Vito. 16 novembre. Tutto è relativo in | mancavano oll appello, e passarano il confine, A Cotone 35. 


Roma regua su quella legione la maggiore inquieta- 
dine. Il ministro delle armi penserebbe disfarsene, 
perchè oltre a non poter far calcolo su di essa, è 
sbbligato a tenere un grosso numero di gendarmi 
4 cavallo al confine onde impedire le diserzioni. I 
gendarmi pontifici sono per la maggior parte occu- 
pati a sorvegliare 1 armata pontiticia. La situazione 
è abbastanza comico. 


Ci si assicura, scrive il Nuoro Diritto, che alcuni 





Aincstivaregio è vale vonno ha nn Stonata illa» | persone di agui età, d'ogni sesso, d' ogni slato come | ufliciali distintissimi della marina a'uericana avendo * Parigi, 16 bro 
tinto DA va us infitito nomero di scritti s per veuete uno speltacolo nuovo in terra, e già l'edi- il ministro Depreti Ih visita ch Parigi, 16 noremi 
a e sell'importanza di questa pro | Lio di let lo presencinna ce per sli atrio adatti | 3990Pagnato il ministro. Depretis nella visita che . 
Serle + I Rizto dt de |) prenunenva e per ; Sforzost  ailolist fi fece » imme N it 
azione, mo ha lavorato costiatemente È pere di fi all’ Afendatore rimesso a galla, espressero 415 "16 


non solo fa foro appravazione, ma fa foro ammira 


lino si lusinghereble di riuscì;e al eludedo stipula» 
ziuni a ciò relmire, contenute nel iratiato di Praga, 
ia 

Si scrive da Roma una novità importante è di 
cui assumo li respoassbilità si è che il governo 
pontificio ha dato mano efficace all'arruolstuente re» 
golaro doî briganti. Oggi è tornato în Roma il roag> 
gioro Sinceri, dell’esarcito pontificio, dopo avere or- 





Heft 
comme, con cappelli, 6 calcatura abruzzeni. 
















Telegrafia privata... 
ADENZIA STEPAÀNE i 
‘Firenze 47 Novembre 4806. 










-. Torino, 16. ‘Allo ore una entrava in Torino 
fra lo vivissinrio acclamazioni del popolo il 62.0 
Reggimento che segnalossi cotanto: nel Trén- 
tino SGlò. in piazza; Castello: innanzi a un 
brillante Stato ‘maggiore, alla troppa, alla’ 
Guardia nazionale; ‘ali ità | ivo 6. 
municipali. ir " iu 

Lisbona, 16. Un'dispaccio di fonte-para- 
guayana assicura che::il. disastro . Caruporti .* ' © 
provocò un’ completo disaccordo fra le tre 
potenze alleate.” SES È 

Dresda. Apertuta ‘dille Camere. Il discorso 
‘ realo dice ‘che I° onore -della ‘Sassonia rimase 
intatto; toda la'bravura  dell''esetcito,. la fe- 
deltà del popolo, promette: verso la Confede- 
razione del -nord sotto la: direzione della-Prus- 
sia, la medesima fedeltà; ché fa ' mantenuta 
verso l'antica Confederazione, annonzia, vati 
progetti di legge, fra cui quello ‘risguardabto 
la legge ‘elettorale’ per il Parlamento: del nord, 
ed altro destinato a, porre in armonia. il: ‘ser» 
vizio militare collo .istituzioni. della Prussia. 

Firenze, 16. Il Re dopo aver visitato Bellino 
e Treviso (fa il ‘vivissimo entusiasma * delle 

popolazioni è partito alle ore 3:pom. per 
|. Padova. EIUDONE) : 

La Gazzetta ufficiale pubblica . una  circo- 
lare di Ricasoli in data di ieri. ai Prefetti-in 
cui dispone che tutti i Vescovi. tenuti ancora 
lontani, o rimasti assenti dalle loro residenze 
a Roma o altrove trovisi la loro dimora; siano 
autorizzati a : far ritorio” alle. ‘rispettive 
diocesi. Aps ali 

La Nazione conferma: ‘essere ‘insussistenti 
le voci che I' Inghilterra abbia offerto al Papa 
un asilo a Malia. Assicura invece che .il Ga- 
binetto inglese, se fece qualche uficio verso 
| il pontefice, è stato in senso di scotisigliarlo 
{ dat portare ad alto qualsiasi proposta ‘di par- 

tenza da Roma. |. dito ; 

Padova, 16. Il.Re è arrivatoraoré. 4 e 
fu. accolto dall'‘autorità civile e militare: Una -:- 
folla immensa di popolo plandente — tinine- 
rosissimo corteggio di vellure — tutti gli‘stu- 
denti — le rappresentanze municipali della ‘i 
provincia accompagnarono il Re dalla stazione + 
sino al palazzo Treves. La città. è illuminata, 
imbandierata, addobbata con trofei: e‘iséri- 
ziéni ricordanti nomi e fatti illustri; Stassera. 
il Re interviene al Teatro. 7 gita. 

N. York, 14. Lo autorità federali‘arrestai 
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Francoforte. La Banca ribassò lo scorto 
di 342. e Pea 

Carlsrhue, 16. Il duca Miguel' dé Braganza 
è morto improvvisamente per un colpo di a- 
poplessia. SRO: 
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Chiusura della Bersa di Parigi. A 


Fondi francesî 3 per 010 in liquid. | 6930 (0995 . i 
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| PEZZA CORRENTI DELLE' GRANAGLIE 





© niitia piazza di Udino., 
to 1146 nocsmbie. 
Prezzi correnti: 
Frumento venduto dallo al, 10,75 al al. 17.50. 
Granattinca! vobchié dallo sl 1870 » 105» 
nuaro. .. 799 » at 
va n 050 è» 1060 
; 243 10,38 0 MS 
ba » 18.75 0» 10.56 
» 825 a» , 5605 
o» 4.00 


: » 3.70 











£ REG 0 ISTITUTO TECNICO DI UDINE o 

‘°° Programma degli ù segnainenti approvati dal Signor 
* Ministro di Agricoltira, Industria e Rn 

3 ei I. Programma 

Corso: di "lettere italiane, Storia e Geografia 
"’Letero Ttaliine ° 
nr Introd zione . riassuntiva intorno. alla correzione 


ammaticalo — Etimologia — Siuonimia — Elmen- 
* i costitutivi dello stilo — Liaguoggio teonologico — 











4 





* Economia:-doméstitai —" ‘. * ; 
<> Della" Popsia:\ = Differenza ‘tra ‘lapoesia 0 la 
«prosa rispetto; alla. siotissited al: linghaggio: —= Del 
eì.varì metrì - Principali forme di componi- 


, 





lettere; dia- 





ttura e ‘commento :-di pezzi scelti nelle Storie 

I Fiorentino del .Macchiavolti, nell’ Epistolario. del 

Giusti, nel ‘Goverto della famiglia ggidì Pandollini, 

nell'Ortando furioso, nella Gerusaletume liberata, nel 
“Giorno. di, Parini, ©» Pe . 

Auno Il. 

‘4. Semestre, Degli storici italiani — Studi sopra 
brani del Gaîccìardiuì, Macchiavelli, Botta, Colctta. 

» Dei poet lirici italiani: —. Studio di alcuno liriche 

ì. Petrarca, - Parini; Foscolo, Leopardi, Manzoni © 


* ‘*Rsereiaî'’ dì ‘èbmposizione ‘ lavori sopra argomenti : 

‘tratti ‘dalle lezivni di*Letteratura e di istruzioni mò- 
rali è civili. : 

» . Linguaggio tecnologico; . arti, mestieri’ 0 agricol. 


7 ! Sem 
“ ‘Qualch 
. Manzoni, ... » o». : 

| ci da: Divina ‘Commedia: cenvì. ‘storici, : disegno ge- 
nerale — Studio di alcune parti dello . tre: cantiche. 
"Dell'Eloquenza — ‘Oratori italiani — Esempi di 

oratori latini, @ di oratorì stranieti moderni, 
:. Esercizi:dì. ‘composizione: : lavori-' soprà argomenti 



























tro: Degli autori dremmatici italiani — 
ludio  -soprà. Alfieri,‘ Goldoni , ‘Nicolivi, ‘ 














dratti lezioni è orata; & itiuzionì morali 
eueili. 0... 3 peri 
‘ “Rioguaggio tecnologico delle ‘Scienza esatte. 
: a - Storia i 





iversalo. È 
: intorno alla storia antica 
del medio, evot: per sommi, 








+ Introduzione riassunti 
ed esposizione. della ;storia 
È Semestre. Storia ‘moderna fino ai 
Pg i e Anno II i 
«Storia d'Italia. dalla: fondazione. di Roma ai ‘giorni 
nostri.con particolare riguardo alla storia: della .casa 
di”Savoia, e della repubblica di Venezia. 
Geografia 
1 Semestro. ‘Introduzione riassuntiva intorno agli 
elementi della Geogralia — Cosmografia, pioli, circo 
li, meridiani, globi artificiali, carte geografiche. 
Continenti; sistemi’ idrografici, orografici. ‘ Divisione 
politica dei contiteriti, ‘superficie ‘dei diversi Stati, ‘po 
polazione, ordinamento politico, città più importanti. 
Produzione industriale, minerale, agricola, Mezzi di 
“comunicazione meme 
2. Semestre. Geografia dell’ Italia confrontata. coi 





tree dal 
giorni nostri. 





principali stati d'Europa e" ». © - 
(II Programma 
t + Corso di Lingua Tedesca e Franceso 
Lingua. Francese 
. È ‘* Anno I. 
IL Semestre. Esercizi ‘ proîici. 
Pronuncia; lettura, dettato. È 
1. Semestre. Lettura, dettato, dialoghi e traduzioni. 
a Aono SL. "el 
Lo più importanti regole grammaticali, lettura, 
componimenti, esercizi letterari în, prosa ‘e poesia, 
e corrispondeaza mercantile. . 
i Lingua Tedesca. 
56, “Anno I 
L Semestre. Esercizi pratici. ti 
Calligralia, esercizi di lettura sopra stampati. 


Jì. Semestre. Esercizi pratici. 
Leitura © calligrafia come nei |. semestre. 


Anno:li. . 





















* dei. Conti. Contabilità pubblica» 


sistentemente effettuò, «percorrendo ciascuna 


sonvene quarantacinque dallo stesso percorse, 
interamente dalla primavéra 1862 ad oggi, 
portandosi tanto nelle città e borgate, quanto 
nelle parti montuose e marittime. 


esternato dallo stesso Frassi in un suo di- 
scorso alla radunanza scientifica della Spezia 
del 24 settembre 1865, cioè «facilitare, Tha 
gl Italiani, la reciproca conoscenza del Na- 
zionale Territorio, delle rispettice produzioni 
naturali, industrie e commercio e di quanto 
uòp giovare allo sviluppo si diretto pegii in- 
teressi materiali (per ora) di qualsiasi Comu 
ne Italiano, sia industriale, sia agricolo, sia 
commerciale. Per ciò le di lui pubblicazioni, 
principiate nel 4863, presero a sortire, nel 
corrente 1866, in'tre formali, © più d' una 
al meso © ad un prezzo. ben fenue onde 
facilitarno la diffusione. 


to 1858, lc provincie venete, il Frassi allese 


-Sergestre, Griuiziotica : regole più importanti.— 
—lumioniia[ssimmee rioni ni nn 


IT SIONNALG,OI UDINE 


——— > ANNUNZI ED ATTI 


Lettura, traduzioni, companimenti, converistiuni, 
“ Ml Semestre, Herrcigi di corrispondenza mercan- 
tile, - 

HI. Programma. 


Corso di cconumia pubblica © diritto ammi. 
nistralivo c commerciale, 


Anna f. 
Eonsomia pubblica. 


Biofinixione, oggetto, iuiportanza, pasto dell'eco.’ 


nomia politica tra ds scienza: sociali — La prolu» 
durione — 1,1 circolazione = La distribuzione — 
HI consumo — La teoria dello popolazione — Azio» 
ne cd ingerenza del goveriio. 


Aono IL 
Diritto Commerciale. 


Nozioni elementari sul diritto © tertiuolagia te 
gale, Delle persone commercianti; lora speciali di 
ritti e doveri. Gli alli di commerci» 3 1 fibri di come 
mercio, loro tenuta 0 importanzi. Lo Borso, gli a- 
genti di cambio, i sonsali, i mercati a termino e 
affari differenziali — Lo camere di commercio, le 
commissioni, i trasporti, le vendite, te società e le 
associszioni mercantili — H cambio e ls cambizli 
Controtti di sorto — Fallimenti — Procedura mer: 


cantile. .. - 








. Diritto Amministratico. 
Nozioni preliminari — Ondinamento comunale e 


‘ provinciale — Amministrazione centrato — Polizia 


amministrativa — Provvedimenti relativi agli inte» 
ressì movoli della società Amministrazione finanziaria 
— Pubblici impiegati. 

1V. Programma. 


Corso di Materia commerciale e contabilità. 


Anno IL 
Contabilità. 


Riepilugo delle principali regole d' Arittmetica c 
loro applicazione alle operazioni commierciali, 

Sistemi di pesi, misura c monete. di 

Tenuta dei tibri, di commercio è conti carseati. 

Cambiale ed operazioni relative. 

latraprese industriali e mercantili. 

Commercio dei titoli di pubblico cralito. 

Operazioni della diverse binche pubbliche. 


Anno IL 
Statistica Conimerciale. 


Connì.- preliminari - sula statistica generale — 
— Principi fondamentali della statistica commerciale. 
Imdustrie estrattive e ‘legislative che'le riguardano. 

Industrie agricole e mamufatturiere. 

De comunicazioni terrestri, fluviali e ma- 
ritimi. > 
Teoria statistica del commercio, del credito, della 
società commerciale e delle banche. Dogane e le 
gislazione commerciale. . 

Miglioramento dello stato economico per mezzo 
della libertà commerciale. . 

Amministrazione e Contabilità. 

Nozioni ‘economico ammi. istrative — Definizioni 
iminari, descrizione o stima degli enti che co- 
ino una sostanza‘; compilazione dei canti di 
precisione, cause perturbotrici delle amministrazioni 
e mezzi di attenvarne gli clfetti. 

Registri e rendiconti — Compilazione dei conti 
senza registrazione sistermtie, metodi di scriltara 
semplice e doppia, loro applicazione alla grande am- 
ministrazione. 

Organizzazione delle Amministrazioni e Revisione 


(Continua). 











In duc numeri del decorso ottobre il Gior- 
nale di Udine fece cenno dei viaggi che, da 
più anni, il sig. Frassi Enrico da Como, in- 


provincia dell'alta e media Italia. Delle at- 
tuali 68 provincie riunite in un solo Stato, 


Lo scopo dei suoi viaggi è, ognora, quello 


Dopo avere percorse, celerinente, nell’esta- 











N. 10248, IV. 


quelli che credessero di opporre alla vendita ad in- 
sinvare al protocollo di quest’ ufficio le loro eccezioni 


mentre decorso Î' esposto termine, nou 


riguardo alle eccezioni che venissero succe 
presentate, 


N. 4859. 





i figli di tante distinto fauylie della città, fn op:rta per 
le iscrizioni, come dimtado, nei primi giorni del corr. 
novembre, 


mutato ordine di coro saranno introdotto în talti gli 
Istituti d'istruzione tanta pitblici che privati, verranno 
studiate accuratamente e attuato con quella diligenza che 
al sottoscritto procuro cgnora la filucia e il compatti 
mento del suci concitadini, 


GIUDIZIARII 





a comodamente passeggio, cell'estate ed 
autonto del corrente Tste, eo si trattenne 
2 lungo spertalinente nel Friuli, osde i ao 
lavori ilustrativi d° Italia, interrotti nel 1nag> 
gio anno corrente, vengano di auovo riavviali 
colle nozioni ed insistenti divalgazioni de 
confini naturali, all Italia dovuti e che le 
mancano, proseguendo  contemporaneamente a 
Irattare di ciascuna provincia della gran. valle 
del Po, noi di ciascuna delle valli d' Arno 
0 di Tevere, e via di seguito dello altre 
provincie, che, muovendo dalla fungliissima 
criniera d' Appennino declinano verso 1’ acci- 











dentale spiaggia marillima o verso VAdriatico ; 


litorale, 

Le nozioni migliori che al Frassi è data 
fornirsi, colsui viaggi c coll indagare ne lu- 
vori già pubblicati da chi si occupò di fur 


conoscere questa o quella parte det Terri. | 
torio Nazionale, stanno per. ricomparire, col | 


gennaio 1867 alla tace, nelle snvosili pul- 


Dlicazioni, il cui titolo, già da tempo è Voce | 


del Progresso. 
L'albuonamento per T' intero anno 1867, 


a Lutto le pubblicazioni della «Voce del Pro- 


gresso» è fissato in italiane fire sci. Per un | 


solo semestre il. lire 3:50. 
La metà prezzo per 
c per militari dell’ esercito Italiano. 


— 
= 





Domande e importi d'abbonameuto si pos 
sono rivolgere all’ Amministrazione del Gior- 
nale di Udine, in Mercatorecchio. 





N. 10244. LA 
AVVISO 

Barbetti Giuseppe possessere di un fondo in Pa- 
derno limitrofo alta vecchia strada. postale che da 
quella tocalità mette a Fetetto e Tavagnacco, dominda 
di acquistare uni piccola porzione di area comunale 
por met. 20,54 attigua alla detti strada. 

Prima di deliberare sulla domanda, s'igvitano tutti 
quelli che credessero di opporsi ala vendita ad io. 
sinuare al protacollo di quest’ ufficio te luro eccezioni 
nel termine di giorni 20 dalla data del presente, 
mentre decorso questo termine nun si avrà alcun ri- 
guardo alle eccezioni che venissero successivamente 
presentate, 

Udine li 16 novembre 1800. 
N) Sindaco Giacomelli. 


£ 
AVVISO n 
Cantoni Gircomo froduce domanda per d'acquisto 


di met. 329.13 di fomto comunale non censito fimi- 


trofo alle case di quelli Dista e compreso nel piaz: 


zale fuorì porta S. Lazzaro. 


Prima di deliberare sulta domanda s'invitano tutti 


ni 
nel termine di giorni 20 dalla data del prescate, 
i avrà alcun 
mente 








Udine li 16 novembre 1806. 
li Sindaco Giacomelli. 


EDITTO 


Si avverte che con odierno Decreto pari N. venne 


chiusu il concorso dei creditori apertosi coll’ Eduto 





46 luglio 1863 N. 4553 sopra la sostanza dell’ ohe- 


rato Giacomo Businelli di Palma. 
Si afigga. 
Palma li 48 ottolre 1866. 
Botta IR. Pretura 
Zanelluto Deetore 


Urli Canvell. 





= nr 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA 
DEL MAESTRO 
GIOVANNI RIZZARDI 
in Contrada Manzoni già Savorgnana 
al No M2S rosso. 





Questa Scuola, che cbe neî puscati anni ad accaglier 


La riforate dello stadio elcinentare che pel felicemente 







lerteninnzenzni a TIA IATA OT TI 0 semaine, 


slontari Garibaldini | 


+ 















| CATECHISMO DELL'ELETSOREE 


cntfa 


COMPENDIATA RAGCOLT 


Di tutte lo notizie legali, morali © pati 
che per procedero alle prossime eleziai 
come pre di tutti gli obblighi, doveri e 4 
ritti dell'Etettore per nominare Bussi Depota 
al Parlameuto. 


St vrade a benefizio degli Asili d'Infianzia dA è, 
stiluirai nelta Città di Udine, . 


4 





Prezzo iL cent, 25, puri a saldi 10 v. a. 


SIMPARA A BALLARI 


senza Maestro 


| Opuscolo teorico-pratico che trovasi vendibili 
presso la libreria di Puolo Gambierasi. 


Prezzo lira una. 
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' 
SUL 


i GIORNALE DI UDINE. 


| Gli aununzi sui giornali non sono soltanti 
i una moda, ina una necessiti e un mezzo dl 
facilitare il conseguimento di parecchie così 
che interessano la vita pubblica e la privata. ah) 



































. La pubblicità sui Giornali di ogni loro Att pol 
è ormai addottata da tutte le amministrazioniB zio 
tanto governative che raunicipali è ed a tuttilfi di 
i cittadini, e più agli uomini d'affari, deve MB tog 
importare grandemente di conoscere codesti AtiB ind 
ed Anuunzj. Sotto questo rapporto il Giornale dill di 
Udine ogni giorno recherà qualcosa di nuovo, elfi rat 
in ispecie adesso che ogni giorno vengono inf 
Ice Proclami e Ordinanze per porre in. as-BB dos 
setto secondo le Leggi italiche la nostra Pro BE em 
cincia. ; Mo, 
Ma eziaudio gli Annunzi de' privati hanno} ven 
tina grande importanza nei rapporti industriali BB poic 
commerciali. Non v'ha Giornale che non dedichi BB rifo 
almeno ua’ intera pagina agli Annunsi, Oltre Mida. 
l'Inghilterra, la Prancia, la Germania e l A-Mzior 


merica che sotto tale aspetto gadono di incon-Misen 





frastata preminenza, l'Italia ha compreso que Mor 
sta necessità, e gli Anmunzj costituiscono una Ml zion 
speculazione dei grandi Fogli dei principal Bin < 
centri di popolazione. int 

Ormni aperto le comunicazioni con tutte l: MB con 
provincie italiane. la Provincia del Friuli ap- Bi nell 
purtiene cltrecchè politicamente, anche. per lo Bl met 
scambio di industrie e per interessi di varia Bi’ 
specie al resto d'Italia; quiudi impartar dec Q°°= 
ui fabbricatori e commercianti italiani di po 
in comunicazione con noi. A codesto possono 
giovare gli Annunzj, ed è per ciò che loro Bi 
riserbiamo tutta la quarta pagina. 

Il prezzo ordinario di un aunimzio sul Gior- B€ 


nale di Udine è stabilito in cencesimi 25 
per_ linea. 

Società o privati che volessero inserire an- 
nunzi lungla o frequenti, potranno ottenere 


qualche ribasso sul prezzo mediante contratti B 











speciali per anno, per semmestre 0 per trimestre. Bi nu 
- n RR . d 

- Lo inserzioni si pagano sempre autecipate. B guy, 

6 Settembre 1866. val 

dose 

E 

_ AMNISISTRAZIONE rali 

dl Giornate di Udine B.;u 

(Mercatovenchio N 938 8 Piana È pera | 

Mozior 

Si avvertono que’ sigaori i quali” fossero lia 

per commeltere inserzioni dî Aununzii, che Bla 

| nessun Avviso sarà stasapato se prima non pd 

se ne avrà pagito all'Amministrazione del Mosso 

Giornale F'importo a tenore della tassa stabi» o 

MAILIC 


Lilla. Così pure non si stanporanzo articoli Mona 








Giovanni Duzzanoi. 


comunicati, se non quando alla Direzione cone BE A 
sti il nome dell'Autore 6 quando questi ab St 
lin anticipato il prezzo d' inserzione, had 

Un’ eccezione si fa solo per fe Deputazioni MM » 
comunali e per le Direzioni d’ Istituti, la ti 





